VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. delg0354 Del 10/12/2003

OGGETTO:

DETERMINAZIONE ALIQUOTA DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

(I.C.I) PER L'ANNO 2004.
OMISSIS

Atto di Giunta Comunale n. delg0354 del 10/12/2003

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il D.Lgs n. 504 del 30.12.1992 che disciplina l’approvazione dell’aliquota dell’I.C.I. da applicare annualmente;

Vista la deliberazione della G.C. n. 372 del 4/12/2002 con la quale veniva determinata l’aliquota dell'Imposta comunale sugli Immobili con decorrenza 1.1.2003, pari al 4,0 (quattro) per mille per l’abitazione principale e il 7 (sette) per mille per gli altri fabbricati e le aree, 9 (nove) per le case sfitte.

Vista la legge 21/2/1989 n. 61 che individua i Comuni ad alta tensione abitativa;

Ritenuto di conseguenza di determinare le aliquote da applicare per l'anno 2004, come sotto specificato:

1) Aliquota per le ABITAZIONI PRINCIPALI 4,00 (quattro virgola zero) per mille.

“Per ABITAZIONI PRINCIPALE si intendono gli IMMOBILI classificati esclusivamente in categoria catastale “A” e le relative pertinenze classificate in categoria catastale "C2" - "C6" - "C7", limitatamente a due unità immobiliari per ogni "abitazione principale" che sono abitati e/o utilizzati dal proprietario o dall’usufruttuario. Sono esclusi tutti gli altri IMMOBILI di diversa categoria o TERRENI anche se pertinenti all’abitazione principale . Alle pertinenze non compete la detrazione prevista per l'abitazione principale.

L’aliquota del 4,00 (quattro virgola zero ) per mille è estesa anche agli immobili concessi in uso gratuito ai parenti fino al 1° grado (Genitori e figli), previa comunicazione da inoltrare all'Ufficio tributi comunale entro il 31 dicembre di ogni anno attestante la parentela e la residenza del comodatario. A detti immobili non compete la detrazione per "l'abitazione principale.”

2) Aliquota del 7,0 (sette) per mille per tutti gli altri IMMOBILI E TERRENI.

3) Aliquota del 9,0 (nove) per mille per le case sfitte. Sono escluse le case di proprietà di Società o Imprese che le hanno realizzate per la vendita, per un periodo  massimo di anni uno. Per gli altri im mobili la maggiorazione non si applica per i primi 6 (sei) mesi di non affittanza.

4) Detrazione per abitazione principale par ad € 104,00.=.

E' aumentata ad €. 150,00.= nei seguenti casi:

· 1) per i contribuenti ultra 65enni a condizione che il reddito annuo lordo del nucleo familiare sia costituito SOLO DA PENSIONE non superiore ad €. 14.000,00.=

· 2) Contribuenti nel cui stato di famiglia sono ricompresi uno o più soggetti portatori di Handicap (ai sensi della Legge n. 104 del 5.2.1992) con invalidità superiore al 70%, il cui reddito familiare annuo complessivo lordo sia pari o inferiore a €. 25.000,00.=. Nel reddito non sono conteggiate le pensioni di invalidità;

· 3) Famiglie, la cui consistenza al 1 gennaio di ogni anno, sia costituita da un solo genitore con figli a carico (celibe/nubile/legalmente separato/divorziato/vedovo_a), che non conviva ad alcun titolo con altra persona e il cui reddito annuo complessivo lordo sia pari o inferiore ad €. 14.000,00.=.

Nei casi sopra indicati l'applicazione dei benefici è subordinata alla condizione che l'abitazione principale sia l'unico immobile posseduto da parte di tutti i componenti il nucleo familiare.

La detrazione maggiorata è concessa previa autocertificazione, su modulo appositamente predisposato, in cui viene attestato di essere in una delle condizioni sopra previste.

Visto l’allegato parere favorevole espresso sulla presente deliberazione, ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo n.267/2000;

Visto il Decreto Legislativo n.267/2000 riportante il Testo Unico sugli enti locali;

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese,

DELIBERA

1 - Di determinare, con decorrenza 1.1.2004, l'aliquota da applicare sull'imposta comunale sugli Immobili (I.C.I.), nelle misure come precisato nelle premesse, provvedendo all'applicazione della stessa secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 504 del 30.12.1992 in attuazione alla legge delega in data 23/10/1992 n. 421, nonché quanto previsto dai commi 49-50-51-52-55 dell’art. 3 della legge 23.12.1996 n. 662;
Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

in considerazione dell’urgenza, con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli

effetti di cui all’art. 134 del Decreto Legislativo n.267/2000.

OMISSIS

